
Solo qualche accenno, nessun con-
fronto approfondito sulla manovra
nel corso dell’incontro al Quirinale,
durato più di un’ora, tra il Capo dello
Stato e il presidente del Consiglio.
Per il motivo che, come viene fatto
notare in ambienti del Colle, «era im-
possibile entrare nel merito perché il

Presidente non ha ancora ricevuto il
testo “stabilizzato” per il necessario
esame ai fini dell’emanazione». E’ evi-
dente che Napolitano può impegnar-
si a valutare solo un testo nella sua
stesura definitiva che abbia ricevuto
anche la cosiddetta “bollinatura” del-
la Ragioneria dello Stato, che abbia,
cioè, anche avuto anche il visto che
confermi che i conti sono in regola.
D’altra parte, a testimonianza delle
difficoltà, innanzitutto all’interno
del governo, che Silvio Berlusconi si
trova a fronteggiare c’è la sua battuta
serale: «La manovra non è ancora ar-
rivata neanche a me, io devo ancora
firmarla». Il che andrebbe a confer-
mare i problemi di comunicazione
con il ministro Tremonti che «fa tutto
da solo». E giustifica l’atteggiamento
preoccupato. Resta il fatto che un de-
creto approvato martedì dopo quat-
tro giorni è ancora indefinito. Un ri-
tardo che sembra destinato ad anda-
re ancora avanti. E che rivela come la
decisione di martedì sia scaturita so-
lo dalla necessità di «dare un segna-
le» davanti ad una crisi che si «è ab-
battuta in modo repentino». Solo su
di lui che l’ha sempre negata.

L’impegno al Quirinale era già fis-
sato per valutare e decidere i nomi
dei nuovi Cavalieri del Lavoro che sa-
ranno nominati in occasione della Fe-
sta della Repubblica. Quindi Berlu-
sconi, accompagnato dal sottosegre-
tario Letta, si è presentato nella veste
di ministro delle Attività produttive
ad interim. L’elenco iniziale era di
quaranta. I nominati saranno venti-
cinque.

L’INTERIM

Inevitabile la notazione di quanto
stia andando avanti un interim che
sia avvia già ad un mese, nonostante
l’impegno che il sostituto di Scajola
sarebbe stato trovato in tempi molto
brevi. «Sto cercando un tecnico dispo-
nibile. La soluzione immaginata non

è andata» si è giustificato il Cavalie-
re che ha fatto un po’la vittima. Pa-
re che tra i nomi a cui sta pensando
ci sia quello di Antonio Catricalà,
presidente dell’Autority della Con-
correnza.

Uno scambio di opinioni c’è stato
sulla politica economica internazio-
nale. Berlusconi ha parlato dell’Oc-
se. Napolitano ha riferito della sin-
tonia con il presidente Obama sui
rapporti Ue-Usa. Ed ha ribadito la
necessità di una manovra seria nel
quadro europeo per arrivare alla ne-
cessaria stabilizzazione dell’euro e
a riportare il deficit sotto il 3 per cen-
to entro il 2012. Ripetendo il moni-
to per una «massima equità» delle
misure facendo lo sforzo di non arri-
vare a soluzioni dirompenti.❖

Scuola in rivolta
I sindacati in piazza
contro i tagli

Monta la protesta della scuola
contro la manovra che prevede il bloc-
codel contratto edegli scatti di anziani-
tàper treanni. I sindacati simuovono in
ordinesparso,masimuovono tutte. Ieri
laFlc-Cgil haannunciatoche i lavoratori
insiemeafamiglie,studenti, ricercatorie
precari, procederanno all'occupazione
degli Uffici scolastici provinciali e regio-
naliil3e4giugno.Previsteancheassem-
bleepubblicheenei luoghidilavoro.An-
nunciabattagliaancheilcompartoscuo-
la della Cisl: in particolare contro il bloc-
co delle progressioni di anzianità, «una
misurachevamodificata». LaCisl Scuo-
lascenderà inpiazza: lo faràil5giugnoa
Roma. Nella stessa giornata manifeste-
rannoCobaseGilda. Lemodalitàdimo-
bilitazionedellaUilScuolaverrannodefi-
nite invece lunedì. L’Unicobas annuncia
ilbloccodegli scrutiniperduegiornie la
dimissione dei coordinatori di classe.

I lavoratori dipendenti e i pen-

sionati abruzzesi colpiti dal ter-

remotorischiano labeffaoltrealdan-

no. Lamanovra prevede che dovran-

no ricominciare a pagare i tributi dal

prossimomesedi luglio,mentreipos-

sessoridi redditidaimpresaedalavo-

roautonomopotrannobeneficiaredi

una proroga fino al 31 dicembre.

Lo sciopero generale della Cgil

si terrà il 25 giugno. Ma contro

lamanovra il sindacatodiCorsod’Ita-

lia sarà in piazza il 12 con unamanife-

stazionenazionaleaRomadel lavoro

pubblico,scuolaeuniversitàcompre-

se: sono i lavoratori chepiùdialtri pa-

gheranno le scelte del governo.

I CAVALIERI DEL LAVORO

mciarnelli@unita.it

Mentre si chiedono al Paese

grandi sacrifici, nei ministeri si

costruiscono docce con idromassag-

giopersottosegretarioministriacari-

co della collettività. Per sapere se la

notiziahafondamentoalcunesenatri-

ci Pd hanno presentato un’interroga-

zione urgente al governo.

Terremotati e tasse
due pesi e duemisure

Cgil, sciopero generale
il 25 giugno

Dal 1901, annodi istituzionedel-

l’OrdinealMeritodelLavoroso-

no stati nominati 2652Cavalieri

delLavoro. Inomidiquest’anno

inoccasionedellaFestadellaRe-

pubblica, secondo tradizione.

P

ROMA

Docce con idromassaggio
per sottosegretari e ministri

LA PROTESTA

PARLANDO

DI...

Sos dal Cira

«Èunerrore,per favore fermate lamanovracherischiadi cancellare il Cira, il Centro
italianodiricercheaerospaziali».Questol'appellocheitrecentoventidipendentidellastrut-
turadiCapua(CaserTa)hannolanciatoconunaletterainviatafaalPresidentedellaRepub-
blicaGiorgio Napolitano, alministro Giulio Tremonti e aMariastella Gelmini.

AlColle il testo «stabilizzato»
non è ancora stato recapitato

Più di un’ora di colloquio al Quiri-
nale tra il Capo dello Stato e il pre-
sidente del Consiglio. In agenda
l’incontro c’era già per la nomina
dei nuovi Cavalieri del Lavoro.
Nessun confronto sulla manovra
dato che il testo ancora non c’è.
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